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Si è sempre fatto così…

Carissimi Alpini, Amici e Aggregati,
mi accingo a scrivere queste rifl essioni al termine di una stagione estiva che sembra non voglia terminare, nella qua-
le, purtroppo, i venti di guerra continuano a soffi  are senza tregua aprendo nuovi fronti con una ferocia e una crudeltà 
inconcepibile e che credevamo ormai sepolta dopo gli orrori della Seconda Guerra mondiale. 
Come più volte detto anche da Papa Francesco, nei suoi accorati e inascoltati appelli, la guerra porta solo morte, 
dolore e soff erenza ma la storia racconta che è sempre successo così, lo si può leggere anche negli scritti di Gian-
battista Vico quando trattava dei corsi e ricorsi storici.
Nell’ultimo numero del nostro giornale, rinnovato nella grafi ca e nei contenuti, si faceva accenno alle novità e alla 
continuità della nostra vita associativa ma, ahimè, anche per noi sembra prevalere il motto del “si è sempre fatto 
così, perché cambiare?”.
Carissimi, questa domanda e questa rifl essione ce la dobbiamo porre in modo perentorio perché il tempo scorre 
veloce e occorre essere consapevoli delle decisioni che si prendono e delle conseguenze che le stesse decisioni 
porteranno con sé e questo vale sia per la nostra amata Associazione sia per la nostra piccola Sezione. 
Dico questo perché, nonostante gli sforzi profusi da tutte le componenti del CDS, in particolare con gli impegni presi 
per la realizzazione e il completamento della sede sezionale, si percepisce uno scollamento e un disinteresse verso 
ciò che si sta facendo. 
Questo stato d’animo lo si è toccato con mano anche nell’ultima riunione del CDS con i Capigruppo e i referenti delle 
attività: nessuna proposta e nessuna risposta, silenzio assordante!
Ecco ora molti di voi penseranno che il Presidente e i Consiglieri siano solo capaci di lamentarsi e di chiedere soldi 
e aiuto… 
Allora mi sembra necessario che si chiariscano, per l’ennesima volta, alcuni aspetti della vita associativa.
Il Presidente e i Consiglieri vengono eletti da voi e hanno il compito di amministrare il patrimonio economico e cul-
turale dei sedici Gruppi che compongono la Sezione, tutto questo nel rispetto e nell’applicazione dello Statuto e del 
Regolamento, se ciò non viene fatto questi personaggi devono essere mandati a casa; se invece il comportamento 
di questo gruppo di persone è corretto, ritengo sia doveroso che vengano aiutati e supportati senza troppi indugi.
Il “si è sempre fatto così…” non deve più esistere ma deve lasciare il posto a “facciamo queste cose per miglio-
rarci cercando di stare al passo con i tempi che cambiano…”. 
Solo con questa consapevolezza potremo realizzare quei progetti, forse sogni, ai quali tutti indistintamente dobbia-
mo contribuire per poter dare un lungo e duraturo futuro alla nostra Associazione.
Il tesseramento dell’anno 2023, con il raggiungimento di circa 1200 iscritti, fa pensare ad una Sezione in buona 
salute ma la scarsa partecipazione ad eventi che dovrebbero unire come ad esempio la commemorazione del Mot-
tarone, la Festa di San Maurizio e l’evento organizzato dalla PC a Trecate, praticamente disertato dai Gruppi della 
Sezione, lasciano invece traspirare molte ombre e qualche pensiero spiacevole.
Solo prendendo consapevolezza dei propri ruoli, Presidente e Consiglieri in primis seguiti a ruota dai Capigruppo, 
cercando di evitare scuse più o meno vere potremo dare un futuro solido alla Sezione e all’ANA in generale conti-
nuando a fornire quell’immagine bella e apprezzata che chi ci ha preceduto è riuscito a creare con abnegazione e 
vero spirito alpino; non voglio assolutamente credere che non ci sono più gli Alpini di una volta, come qualcuno ha 
recentemente aff ermato e mi auguro con queste parole di smuovere un po’ le acque stagnanti nelle quali si tende a 
tirare a campare.
L’invito, fi no ad ora abbastanza inascoltato, è pertanto quello di non avere paura di esporsi in prima persona parte-
cipando attivamente alla vita associativa, so di ripetermi con questi concetti, ma veramente mettiamo in soffi  tta il “si 
è sempre fatto così” e rimbocchiamoci le maniche per un futuro migliore che sappia coinvolgere tutti, soprattutto in 
non alpini, dando l’esempio con i fatti lasciando le parole agli altri.
Nella prossima Assemblea dei delegati saremo chiamati a rinnovare, come ogni anno, un terzo del CDS, sarebbe 
opportuno che si facciano avanti nuovi Alpini per portare una miglior rappresentatività dei Gruppi e quel giusto e 
necessario ricambio per ovviare a quel senso di apatia e di abitudine che tende a far stagnare la vita associativa; in 
questo senso serve il coraggio di cambiare!
Chissà se avrete avuto voglia di leggere queste righe e di rifl ettere un po’, magari sbuff ando; l’auspicio è che da que-
sto articolo, come da altri presenti sul giornale, a qualcuno possa venire voglia anche solo di rispondere, scrivendo 
al Direttore le proprie opinioni, per aprire un dibattito e un interesse che sembra un po’ troppo affi  evolito.
Come consuetudine approfi tto dell’ultimo numero del nostro giornale per inviare a tutti voi e ai vostri cari i più sinceri 
Auguri di Buone Feste!
Con un grande simbolico abbraccio vi saluto cordialmente.

W gli Alpini!
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Cantare la naja

Si sa: gli Alpini, nella loro storia, hanno sempre cantato e 
sempre canteranno.
Hanno cantato per esorcizzare la paura e trasformarla in 
coraggio ed ardimento, sui fronti più diffi  cili dei confl itti dove 
li hanno inviati, perché è su quelli che sono stati impegnati 
gli Alpini, per vincere il freddo, la fame e i disagi, per “ac-
compagnare” i propri compagni verso il “Paradiso di Can-
tore”, per trovare forza nelle lunghe ed estenuanti marce.
Ma hanno anche cantato i momenti più “goliardici”, della 
vita di caserma e delle città che li ospitavano durante la 
“naja”, per mostrare a tutti “chi” sono gli Alpini, i loro valori 
ma anche l’aff etto che da sempre li ha legati alle popolazio-
ni, e che ne hanno fatto, senza timore di smentita, il Corpo 
più amato dagli Italiani.
“Sul Pajon” è stato uno dei primi canti Alpini che ricordo 
della mia infanzia: un canto “tagliato” sul Battaglione Ao-
sta e sul 4° Reggimento Alpini, un reparto, allora operativo, 
compagnie sempre in addestramento tra i monti della Valle.
Non è un canto di guerra né un canto della tradizione popo-
lare: è un canto “di naja”.
Un canto poi “copiato” da altri reparti, qualche coro lo pre-
senta sostituendo Aosta con Feltre, ma la paternità del testo 
e della musica è certamente nata tra i tanti scaglioni che, 
negli anni, si sono avvicendati alla “Testafochi” di Aosta.
Reparti che, come recita il testo, sono “sempre sulle cime”, 
e quindi il “pajon”, il pagliericcio, il materasso della came-
rata, diventa quasi un compagno, ed entra nel quotidiano, 
non a caso tra Piemonte e Valle d’Aosta “fare pajon” signi-
fi ca restare addormentati.
Ma qui si canta anche la prestanza e il fascino degli Alpini, 
a cui pochi, e soprattutto poche, possono dirsi insensibili.
Perché è vero che il “Battaglione Aosta è sempre sulle 
cime, ma quando scende a valle, attente ragazzine!”: gli 
Alpini sono pronti a colpire i cuori delle Valdostane.
E che questo sia accaduto è storia: tanti giovani sono scesi 
dalla tradotta alla stazione di Aosta per cercare una caser-
ma e, al congedo, hanno trovato una famiglia.
E anche il Parroco di Aosta lo sapeva, e predicando le am-
moniva: “Attente ragazzine: il Quarto sta arrivando!”.
Una immagine si concretizza su queste strofe: una chiesa 

Redazione di Stefano MERONI

Sul Pajon: la naja al 4° Alpini
Nasce tra le mura della Testafochi uno spaccato del Servizio Militare

(segue a pagina 6)
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lettere delle famiglie “và a ramengo tu, tuo padre, tua ma-
dre, tua zia”, che stempera la nostalgia della lontananza, 
con la certezza di una “naja in compagnia”, valore fondan-
te che crea spirito di corpo, amicizia, stima e rispetto.
Soprattutto un canto “d’amore”, un amore casto e pulito, 
con le regole del corteggiamento “di una volta”, dal quale 
traspare il rispetto per “l’altra metà del cielo”, un qualcosa 
di unico ed irripetibile che, forse, spesso i nostri giovani 
perdono di vista.
Un testo che ci riporta indietro, ai tempi del nostro servizio 
militare, remoto o recente che possa essere.
Ad emozioni e sentimenti che tutti quanti abbiamo vissuto 
e condiviso in una esperienza che ci ha fatto crescere e 
diventare uomini.
Anzi, più che uomini: Alpini!

(prosegue da pagina 5)

di Aosta, a sinistra i maschi, a destra le donne, come una 
volta si partecipava alla Messa, le più giovani davanti, con 
i veli bianchi in testa, per niente spaventate da quelle paro-
le, anzi… “una della più belle l’ha detto piano piano… se il 
Quarto sta arrivando, è quello che vogliamo!”.
È lo spaccato di una comunità, come quella Valdostana, 
legata a doppio fi lo ai propri Alpini, ancora oggi “parte mi-
gliore della nostra società”.
Un aff etto che non è solo appannaggio delle ragazze più 
belle: “una delle più brutte l’ha detto forte forte: se il Quarto 
sta arrivando, noi gli farem la corte!”.
Gli Alpini erano avvisati: erano loro che stavano ai quattro 
angoli del cuore delle ragazze di Aosta.
Un canto da intonare lontano dalla caserma, pregustando 
il rientro, oppure sul “pajon”, in branda, magari aprendo le 
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46° Anniversario del Gruppo di Paspardo

Dopo anni di presenza a Paspardo, interrotta solo per me da ragioni di forza maggiore, il 13 agosto abbiamo partecipato 
al raduno, per continuare la tradizionale presenza il cui testimone ci è stato lasciato dai nostri veci novaresi, che non solo 
presenziavano ma, partecipavano alla impegnativa marcia della traversata sui monti di volta in volta prescelti.
Quest’anno per la nostra Sezione erano presenti con il Vessillo il Consigliere Pier Mario Bonsignore con l’alfi ere Lorenzo 
Cavallaro, scortati dai Gagliardetti di Sizzano con il Capogruppo, Luigi Frigato, Recetto con Piercarlo Nino e Romentino 
con Marcello Matta.
L’alzabandiera e gli onori ai caduti davano inizio alla sfi lata per le vie di questo piccolo ed arroccato paese della Valca-
monica che grazie al costante e gravoso impegno del suo Capogruppo Pietro Salari ogni anno vede partecipare un no-
tevole numero di Vessilli da tutte le Sezioni d’Italia ed estere: quest’anno i Vessilli erano 55 ed i Gagliardetti 148, senza 
contare i labari delle Sezioni d’Arma, Gonfaloni Comunali e del Nastro Azzurro. 
Le Forze in Armi erano presenti con un plotone di Alpini e Militari U.S.A.
Sempre emozionante è l’attraversamento del bosco del Sentiero degli Alpini dedicato ai Caduti di tutte le guerre ed agli 
Alpini andati avanti. La Santa Messa al campo è stata Concelebrata da Sua Eminenza Cardinale Francesco Coccopal-
merio e Sua Eminenza l’Arcivescovo Gaetano Bonicelli, già Ordinario militare. 
La Fanfara Alpina della Valcamonica dal marziale accompagnamento nella sfi lata è passata poi ad allietarci con melodie 
dei nostri canti durante la consumazione del Rancio, sempre diretta dal vulcanico inossidabile maestro Savoldelli.
Alla prossima, Paspardo!

Sezione di Marcello MATTA
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Cambio al 3° Reparto di Sanità

Lunedì 4 Settembre 2023, presso la Caserma “Valentino Babini” di Bellinzago Novarese, è avvenuto l’avvicendamento 
del Comandante del 3° Reparto Sanità “Milano”, unità  dipendentente direttamente dal Comando dei Supporti Logistici 
(COMSUPLOG) dell’Esercito Italiano.
Al Comando dei Supporti Logistici, che vanta alle proprie dipendenze, unitamente al 3° “Milano”, altri 3 Reparti di Sanità 
operanti in Italia, ovvero il il 1° Reparto di Sanità “Torino” con sede in Torino, il 4° Reparto di Sanità “Bolzano” con sede 
in Roma ed il 10 ° Reparto di Sanità “Napoli” con sede in Persano (SA), è affi  dato il compito di assicurare in operazioni 
il supporto logistico della 3^ Linea di Sostegno, cosiddetto “supporto di Teatro”, e di garantire il supporto logistico di 2^ 
Linea a favore delle Grandi Unità di livello Divisione e Corpo d’Armata.
Operando mediante i quattro Reparti di Sanità alle sue dipendenze, ha il compito inoltre di erogare il supporto sanitario 
in operazioni, con l’enucleazione di complessi sanitari campali schierabili in diverse articolazioni.
Alle 10:30 la cerimonia è iniziata con lo schieramento del reparto in armi sul piazzale della caserma. 
Dopo la resa degli Onori alle Autorità presenti il Tenente Colonnello Gianluca Galderisi ha ceduto il Comando al suo pari 
grado Tenente Colonnello Vincenzo Schettini. 
Dopo le allocuzioni di rito e il passaggio delle consegne sono stati resi gli onori fi nali, terminati con il defl usso dei Gon-
faloni comunali, delle Associazioni d’arma e del Reparto in armi.
La nostra Sezione è stata rappresentata dal Vice Presidente Vicario, Riccardo Garavaglia, dal Vice Presidente, Ersilio 
Caio, unitamente ad alcuni Alpini dei Gruppi di Bellinzago e di Cameri.

Sezione di Arturo ZAINO

Via Carlo Panseri, 90 - 28100 NOVARA (Italia)
Tel.: +39.0321.476094 - E-Mail: info@valtralog.com
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48ª Premio Alpino dell’Anno

Nella giornata del 3 settembre 2023, si è svolta a Bardineto, in provincia di Savona, la 48ª edizione del premio 
Nazionale Alpino dell’Anno. 
Si tratta del riconoscimento che dal 1974 la sezione ANA di Savona assegna agli alpini che si sono distinti in 
gesti di altruismo e generosità, incarnando al meglio i valori dell’Associazione Nazionale Alpini.
Hanno partecipato alla manifestazione cinque delegati della Sezione A.N.A. di Novara: il presidente Marco 
Caviggioli, il consigliere Mauro Signini e gli alpini Gian Rocco Bolamperti, Gianantonio Gavinelli e Giovanni 
Bovio.
I premi sono stati consegnati dal Presidente della Sezione A.N.A., Emilio Patrone, a coloro che si sono distinti 
per il forte impegno, coraggio e per aver tenuto fede ai valori delle Penne Nere.
Questa edizione ha visto tre premiati:

Sezione di Giovanni BOVIO

(segue a pagina 11)

- l’Alpino in Armi, Sergente Maggiore Jacopo Pinel-
li in forza al 2° Reggimento Alpini della Brigata Alpi-
na Taurinense, con la seguente motivazione, “mentre 
viaggiava a bordo della propria autovettura lungo l’au-
tostrada A 21, a diporto e libero dal servizio, notava un 
veicolo ribaltato in un fosso a bordo carreggiata, pron-
tamente si fermava per prestare soccorso e mettere in 
sicurezza il conducente dell’auto, agonizzante per la 
rottura dei legamenti del ginocchio destro ed un impor-
tante taglio alla gamba sinistra. Con estrema lucidità e 
controllo della situazione, poneva in essere un’opera 
tesa a far rallentare il fl usso del traffi  co. Dimostrando 
non comune senso civico ed eccezionali doti umane 
forniva al soggetto sostegno morale fi no all’arrivo delle 
forze dell’ordine e dei soccorsi sanitari. Chiaro esem-
pio di alta virtù militare, eroismo e umana solidarietà”.
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(prosegue da pagina 10)

- l’Alpino in Congedo, Daniele Guenzi, Presidente 
Sezione Francia, originario di Crespiano (MS). “Nel 
1995 trasferito in Francia, iscritto alla Sezione ANA 
Francia e poco tempo dopo è entrato come consiglie-
re sezionale. Nel 2016 viene eletto Vice Presidente, 
in questo periodo ha organizzato una raccolta fondi 
per il terremoto del centro Italia. Nel 2017 ha voluto 
dare una svolta alla sezione che stava piano piano 
morendo, i vecchi andavano avanti. Niente ricambio, 
così ha iniziato una campagna di reclutamento e pia-
no piano ha ritrovato nuovi Alpini, aggregati ed ami-
ci degli Alpini. Nello stesso anno è nato il progetto 
Soupir, in prima linea con impegno e assiduità per 
il recupero del Cimitero Militare di Soupir dove sono 
sepolti gli Alpini Italiani, sapendo fare squadra, ga-
rantendo l’integrità del luogo, curandone l’immagine 

- l’Alpino Massimo Bonacina della sezione di Bergamo, menzione straordinaria d’Onore. “Il 2 ottobre 2022, 
durante il concerto serale delle cinque fanfare, in occasione dell’8° Raduno Nazionale delle fanfare dei 
congedanti delle Brigate Alpine, svoltosi ad Acqui Terme, in un momento di pausa, il maestro direttore della 
fanfara dei Congedati della Julia, improvvisamente si accasciava a terra perdendo i sensi, vittima di un ar-
resto cardiaco, l’Alpino Massimo Bonacina si è precipitato a soccorrerlo, eseguendo le operazioni di primo 
soccorso sanitario al fi ne di rianimare il maestro della Julia, salvandogli la vita”.

e promuovendo la costante ricerca di contributi: questo è lo spirito con cui Daniele agisce, suscitando unani-
me apprezzamento. Nel 2019 viene eletto Presidente della Sezione Francia, concreta espressione dei solidi 
principi morali e statutari dell’Associazione Nazionale Alpini, questa è la sua ‘alpinità’” .
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Il Comandante della Taurinense visita la nostra Sede

Martedì 5 settembre il nuovo Comandante della Brigata Al-
pina Taurinense, Generale di Brigata Enrico Fontana, ha 
fatto tappa nel novarese.
La sua mattinata è stata dedicata alla visita al Reggimento 
Nizza Cavalleria (1°) di stanza a Bellinzago, un primo con-
tatto con il nostro territorio e con una realtà come quella del 
Nizza che ormai da oltre vent’anni è integrata nelle Truppe 
Alpine anche se hanno un copricapo che non è il Cappello 
Alpino…
Il Gen. Enrico Fontana e il Comandante del Reggimento 
Nizza Cavalleria, Col. Giuseppe Leone, hanno avuto la cor-
tesia di invitare a pranzo una delegazione della nostra Se-
zione composta dal Presidente, Marco Caviggioli, dal Vice-
presidente Vicario, Riccardo Garavaglia e dal Consigliere 
Sezionale Corrado Borgini.
Al termine del pranzo è stato ricambiato l’invito invitando gli 
illustri ospiti a visitare la nostra nuova sede sezionale a Cal-
tignaga dove ad accoglierli erano presenti rappresentanze 
di quasi tutti i Gruppi della Sezione, il Sindaco di Caltignaga 
Prof. Pietro Miglio e il Maresciallo Filippo Furno, Coman-
dante della Stazione dei Carabinieri di Cameri, territorial-
mente competente.
In un clima allegro e gioioso il Generale Fontana ha salu-
tato tutti i presenti che l’anno accolto inquadrati e schierati 
sull’attenti, come si faceva a naja…
Oltre alla visita ai locali c’è stato il tempo per lo scambio di 
alcuni omaggi con le immancabili foto di rito.
Davvero un bel momento di incontro e di vicinanza tra alpini 
in armi e alpini in congedo con la promessa di collaborare, 
come del resto già accaduto in passato, a future iniziative 
comuni.
Per la nostra Sezione è stato sicuramente un motivo di or-
goglio avere tra noi il Comandante della Brigata Taurinense 
dove la stragrande maggioranza ha prestato il proprio ser-

Sezione di Marco CAVIGGIOLI 

vizio di leva; seppur velocemente ci sono state illustrate 
le varie attività che impegneranno i nostri alpini sia con 
missioni sul territorio italiano sia all’estero e certamente 
c’è da augurare ogni bene perché l’impegno profuso sarà 
veramente di altissimo livello, ma siamo certi che riusci-
ranno a tenere alto il Tricolore ovunque saranno.
Il tempo a disposizione è volato via in fretta ma c’è stata la 
promessa del Generale Fontana e del Colonnello Leone 
di tornare per “provare” la nostra cucina per cui “un avviso 
ai naviganti”: TENETEVI PRONTI!
Grazie di cuore al Generale Enrico Fontana e a tutte le 
persone che l’hanno accompagnato.
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151° Anniversario di Fondazione delle Truppe Alpine

Sabato 14 ottobre 2023 si è tenuta presso il Cimitero di 
Novara, come ogni anno ad inizio autunno, la breve ce-
rimonia in cui si sono resi gli Onori al Generale Cesare 
Magnani Ricotti e alla M.O.V.M. Capitano Mario Fregona-
ra, in occasione del 151° Anniversario di Fondazione delle 
Truppe Alpine.
La breve ma signifi cativa cerimonia ha visto la partecipa-
zione di diverse autorità militari e civili, tra cui l’Assessore 
Raff aele Lanzo in rappresentanza del Comune di Novara, 
il consigliere Arduino Pasquino in rappresentanza della 
Provincia, l’Assessore Regionale Matteo Marnati, La Vice-
prefetto Aggiunto, Dott.ssa Carla Milazzo, il Consigliere 
Nazionale Giampiero Maggioni, il Comandante del 1° Reg-
gimento “Nizza Cavalleria”, Col. Giuseppe Leone, e diversi 
sindaci o loro rappresentanti dei comuni dei nostri gruppi.
Presenti anche il labaro dell’Istituto del Nastro Azzurro 
ed i vessilli di quattro sezioni a noi vicine, Biella, Varese, 
Cusio-Omegna e Valsesiana, oltre ai gagliardetti dei nostri 
gruppi.

Sezione di Mauro BOLES

In tutti gli interventi, aperti dal Presidente Sezionale, Mar-
co Caviggioli, si è sottolineato come sia fondamentale 
fare sempre memoria e continuare ad onorare questi per-
sonaggi, secondo uno dei motti alpini “aiutare i vivi ricor-
dando i morti”, perché solo conoscendo e ricordando la 
storia passata si possono evitare gli stessi errori in futuro.
Nella cerimonia sono stati ricordati anche le Medaglie 
d’oro Magg. Augusto De Cobelli, presente sul Vessillo 
Sezionale, e Cap. Lino Ponzinibio, appuntato sul Vessillo 
della sezione Susa.
A chiosa delle allocuzioni è intervenuto il vicesindaco di 
Bellinzago, Matteo Bagnati, che ha ricordato e invitato 
i presenti all’appuntamento di sabato 21 ottobre a Bel-
linzago, quando verrà conferita la Cittadinanza Onoraria 
proprio al 1° Reggimento “Nizza Cavalleria”, di stanza alla 
Caserma Babini di Bellinzago Novarese, reparto della Bri-
gata Alpina Taurinense dell’Esercito Italiano.
Al termine della cerimonia ci si è trasferiti presso la sede 
sezionale per un piccolo rinfresco conclusivo.
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Il Gruppo Alpini di Oleggio in terra veneta

Sabato 26 agosto, ore 5, è ancora buio e il tempo non pro-
mette nulla di buono ma nei pressi della Stazione di Oleg-
gio sono presenti due pullman pronti a trasportare una co-
mitiva, composta da 118 persone, con destinazione Cima 
Grappa, uno dei simboli della Grande Guerra dove sorge 
un’imponente Sacrario.
Ma chi saranno questi intrepidi?
Sono gli Alpini di Oleggio guidati dal Capogruppo Gianpao-
lo Sonzini e per l’occasione sono accompagnati anche dal 
Presidente della Sezione, Marco Caviggioli, ci sono alcuni 
componenti dei Gruppi della Sezione novarese: Bellinzago, 
Novara, Sizzano, Romentino, Momo e del Gruppo di Boca 
della vicina Sezione di Cusio-Omegna. A completare la 
comitiva anche una cospicua rappresentanza della Banda 
Filarmonica di Oleggio, del Coro ANA “La Guandra” e molti 
accompagnatori. 
Al termine di un viaggio decisamente tranquillo si è giunti 
verso metà mattina nella zona di Bassano da dove, percor-
rendo una lunga salita, si è giunti sul Monte Grappa, luogo 
simbolo della nostra Patria.
Da questo Monte è possibile osservare, nelle giornate di 
bel tempo, una splendida vista verso la pianura veneta e 
verso l’altopiano di Asiago. Qui i partecipanti sono stati ac-
colti dal Gen. Lunardon e dall’Alpino Fidenzio, guide esper-
te che con molta passione hanno raccontato avvenimenti e 
vicissitudini della vita militare sul Monte Grappa nel perio-
do della Grande Guerra e della successiva realizzazione 
dell’imponente Sacrario che ospita migliaia di Caduti sia 

Oleggio di Marco CAVIGGIOLI 
ed Antonello SALVATO

(segue a pagina 15

Italiani sia Austro-Ungarici, accompagnando i presenti in 
una splendida e interessante visita. 
Alla base del Sacrario, nei pressi del sepolcro del Gen. 
Giardino, in via del tutto eccezionale, è stato concesso di 
rendere l’Onore ai Caduti depositando un mazzo di fi ori 
con una breve ma commovente cerimonia che ha visto 
la lettura della Preghiera dell’Alpino, accompagnata dalle 
note della Banda musicale e dal canto della rappresenta-
tiva del Coro ANA “La Guandra”. 
Al termine della visita, un po’ aff aticati dal lungo viaggio e 
dai saliscendi eff ettuati visitando il Sacrario, tutti a sede-
re per gustare il pranzo, ottimo, presso il Rifugio Grappa 
dove c’è stato tempo anche di passare un po’ di tempo in 
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della gita, e da due rappresentanti dell’Associazione “I Ve-
neti nel mondo”.
Soliti convenevoli con foto di rito, due brani suonati dalla 
Banda e uno cantato dal Coro e poi tutti in cima alle mura 
che con uno spettacolare camminamento con vista sulla 
città.
Qualcuno si attarda, altri si perdono (anche se ci sono 
solo due strade principali che si incrociano), così, giusto 
per ingannare il tempo, per alcuni c’è il tempo per gustare 
un succulento Spritz, quello vero, non come quello servito 
dalle nostre parti e tra l’altro venduto a prezzo di saldo, 
provare per credere!
Alle 11:40, in ritardo di oltre mezz’ora, si parte per Piazzo-
la sul Brenta (PD), dove era prevista la visita ad una delle 
più grandi ville venete, la stupenda Villa Contarini. 
Guide molto preparate hanno narrato la storia e la vita dei 
proprietari, che da contadini sono diventati grandi signori 
al servizio del Doge di Venezia. 
All’esterno, un enorme parco, purtroppo chiuso a causa 
dei danni avuti dal maltempo dei giorni precedenti. 
Poi, l’immensa Piazza, oggi occupata da oltre 800 banca-
relle del mercatino dell’antiquariato che si svolge sempre 
all’ultima domenica del mese, il più grande d’Italia. Lascia-
ta alle spalle la Villa, tutti al centro anziani (vista l’età me-
dia…), dove il Gruppo viene accolto con un buon Spritz e 
da alcuni amici veneti già conosciuti lo scorso anno a Pie-
ve di Cadore, oggi tutti impegnati in cucina per preparare 
un ricco pranzo che è stato preceduto dai saluti del Sin-
daco, dal Presidente della Sezione, vista la momentanea 
assenza del Capogruppo, Gianpaolo Sonzini e dal Capo-
gruppo degli Alpini di Camisano Vicentino, territorialmente 
competente a Piazzola. 
Finalmente è l’ora del pranzo, tipicamente vicentino, an-
naffi  ato da abbondante Raboso e da un fresco vinello 
bianco oltre che da tanta acqua, visto il gran caldo della 
giornata.
Con un po’ di dispiacere, vista l’allegra compagnia, alle 16 
suona la ritirata, è ora della partenza per il ritorno a casa.
Cordialissimi saluti a tutti, con la promessa di un arrive-
derci alla prossima Adunata in quel di Vicenza, tutti sul 
pullman un po’ stanchi, dopo questo intenso week-end, 
ma veramente soddisfatti. 
Alla prossima! 

(prosegue da pagina 14)

allegria con qualche canto e un brindisi augurale per la 
buona riuscita della gita. Al termine del pranzo si è tornati 
a valle per raggiungere Bassano del Grappa. 
Dopo aver espletato le formalità burocratiche nei vari al-
berghi, ritrovo, per tutti, presso il Ponte degli Alpini, dove 
la comitiva era attesa dal Sindaco di Bassano, Dottoressa 
Elena Pavan, dal Consigliere Comunale di Grantorto An-
tonio Miazzo, e dal Consigliere della Sezione ANA di Bas-
sano, Camillo Pegoraro che è stato il “gancio” che ha per-
messo di realizzare alcuni parti del programma altrimenti 
diffi  cilmente attuabili. Presenti anche alcune delegazioni 
di Gruppi Alpini provenienti dalle vicine Sezioni di Vicenza 
e Padova qui convenuti grazie alla presenza di parenti e 
amici oleggesi.
Anche se un po’ a fatica, vista la presenza di moltissimi 
Bassanesi che amano passeggiare nel centro e sul Ponte 
di questa bella cittadina, è stato possibile eff ettuare una 
sfi lata con l’accompagnamento della Banda Filarmonica.
Il corteo è stato preceduto dall’Inno di Mameli che è stato 
cantato da tutti presenti e poi, fi nalmente, con il suono del-
le marce alpine a fare da accompagnamento, la sfi lata ha 
raggiunto Piazza Libertà, dove dopo il saluto del Sindaco 
e delle altre autorità, lo scambio di alcuni doni ha sancito 
l’amicizia tra gli Alpini Oleggesi e, perché no, novaresi con 
la Città di Bassano, Città Alpina per antonomasia.
Da sottolineare che è cosa rarissima che venga concessa 
di organizzare una simile manifestazione ad un Gruppo 
Alpini, a meno che non venga riconosciuta da ANA Nazio-
nale, però grazie alla tenacia del Capogruppo Gianpaolo 
e con l’aiuto di alcune conoscenze vicentine, il sogno è 
stato possibile e il Gruppo di Oleggio ne è veramente or-
goglioso. 
Sempre in Piazza Libertà, dopo le fatiche della cena, 
quando è ormai sera, la Banda di Oleggio e il Coro, hanno 
dato spettacolo a tutti i presenti con un breve ma gradito 
concerto. 
Un sentito ringraziamento all’Amministrazione Comunale 
e alla Sezione Monte Grappa di Bassano. 
Il ricco programma della gita contemplava anche momenti 
turistici volti alla conoscenza del territorio veneto e delle 
sue attrazioni, pertanto, alla mattina di domenica 27 ago-
sto, si è fatto tappa a Cittadella (PD). Anche se un po’ in 
ritardo sulla tabella di marcia, i gitanti sono stati accolti 
presso una delle quattro porte di ingresso delle mura che 
cingono la cittadella storica, dal Sindaco della Città, Luca 
Pierobon, dal Consigliere di Grantorto, Antonio Miazzo, 
cugino della famiglia Sonzini e anche lui un po’ artefi ce 
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San Maurizio 2023

Venerdì 22 settembre anche la nostra Sezione ha festeg-
giato San Maurizio Patrono degli Alpini.
Quest’anno è toccato al Gruppo di Novara organizzare 
l’evento che, anno dopo anno, coinvolgerà tutti i Gruppi 
della Sezione.
Alle 18:10, al seguito del Vessillo Sezionale, scortato dal 
Presidente, Marco Caviggioli, , i Gruppi con i loro Gagliar-
detti hanno fatto il loro ingresso sul piazzale dell’oratorio 
della Parrocchia Santuario del Sacro Cuore di Gesù a No-
vara.
Dopo l’allineamento, in perfetto orario, sono squillate le 
note del nostro Inno Nazionale accompagnate dall’alza-
bandiera.
Il coro C.A.I. Città di Novara ha quindi eseguito il primo dei 
canti che ci hanno accompagnato poi durante la S.Messa.
Ordinatamente abbiamo quindi raggiunto la Chiesa dove 
il nostro Presidente Marco Caviggioli ha letto il messaggio 
inviato a tutti gli Alpini dal Presidente Nazionale Sebastiano 
Favero.
Don Tiziano Righetto e il Cappellano Sezionale Don Agosti-
no Temporelli hanno concelebrato la S.Messa e Don Tino 
nella sua predica ha toccato, come sempre, validi argo-
menti di rifl essione.
Il coro C.A.I., ad intervalli precisi, ci ha allietati con alcuni 
cori, l’ultimo dei quali, “Signore delle cime”, ha coinvolto in 
sottofondo alcune parrocchiane presenti.
Dopo la foto di rito con Vessillo, Gagliardetti ed accompa-

Novara di Gianpaolo BERTAGLIA

gnatori, siamo tornati sul piazzale per l’ammaina bandiera.
Nella sala interna abbiamo quindi partecipato all’aperice-
na organizzato dalla Parrocchia alla quale è andato l’in-
tero incasso oltre ad un contributo da parte del Gruppo di 
Novara per ringraziare dell’ospitalità dimostrataci.
E’ opportuno sottolineare che questa Parrocchia è impe-
gnata quotidianamente nel fornire aiuti alimentari a chi si 
trova in condizioni bisognose e non si tratta solo di extra-
comunitari o immigrati ma, purtroppo, sono sempre di più 
anche gli italiani costretti a farne ricorso.
I nostri ringraziamenti vanno a Don Tiziano che ci ha ospi-
tati da vero amico, ai cuochi e alle signore della Parroc-
chia per l’apericena, a Don Tino al quale abbiamo dato 
appuntamento a Dicembre a Terdobbiate per la S.Messa 
in ricordo degli Andati Avanti che, purtroppo, ogni anno 
che passa sono sempre di più.
Grazie al nostro Amico degli Alpini Renzo Seren, la cui 
collaborazione è stata fondamentale per la buona riuscita 
dell’evento.
Grazie al Coro C.A.I. Città di Novara la cui presenza au-
menta la rilevanza degli avvenimenti che organizziamo.
E infi ne un grazie anche a noi, dove per noi si intende il 
Presidente, i Consiglieri Sezionali, gli Alfi eri, i Capogrup-
po, gli Alpini, gli Amici degli Alpini, gli Aggregati e tutte le 
persone che, vedendo tante penne nere sul sagrato della 
Chiesa, si sono fermate a parlare con noi ed in parecchie 
hanno partecipato alla cerimonia.
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Gli Alpini per la Festa di San Bovo

Nel pomeriggio del 21 maggio 2023 si è tenuta, dopo anni di silenzio, la Festa di San Bovo “Next”, patrono del paese 
di Caltignaga, organizzata dalla “Consulta Giovani” del Comune di Caltignaga con la collaborazione del Gruppo Alpini e 
della Banda Musicale di Caltignaga.
Gli Alpini hanno partecipato attivamente, con il loro supporto e la loro manodopera e principalmente si sono occupati di 
distribuire salamelle, patatine e bibite, ottenendo un ricavato netto di 1.500 Euro, devoluto interamente agli alluvionati 
dell’Emilia-Romagna.
Il Paese ha risposto “Presente!” passando una serata in allegria. 
Gli Alpini, come sempre, si sono contraddistinti per il loro spirito volenteroso e altruista.

Caltignaga di Marco CAIO

Da oltre 80 anni Sibilia progeƩ a e produce aspiratori 
industriali. 

Queste unità sono il risultato della notevole esperienza 
nel campo dell’aspirazione industriale e della costruzio-
ne di pompe per il vuoto. Gli aspiratori Sibilia trovano 
applicazione in qualsiasi ambiente ove occorra risolvere 
un problema di pulizia o di trasporto di grandi quanƟ tà 
di materiale polveroso, granulare, liquido e fangoso. 

Una gamma di prodoƫ   unica che comprende aspiratori 
mobili universali, grandi impianƟ  centralizzaƟ  e allesƟ -
menƟ  su camion.
Con oltre il 78% di prodoƫ   personalizzaƟ  siamo in 
grado di rispondere ad ogni parƟ colare esigenza che il 
mercato mondiale ci richiede.

La mission di Sibilia è progeƩ are, produrre e fornire 
aspiratori industriali che siano in grado di: 
- Recuperare i materiali all’interno del ciclo produƫ  vo;
- Mantenere pulite ed effi  cienƟ  le linee di produzione 
riducendo i cosƟ  di manutenzione;
- Migliorare la qualità ambientale della Vostra azienda;
- Incrementare la sicurezza degli ambienƟ  di lavoro, 
riducendo il rischio di infortuni.
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Santa Margherita a Sologno

Gli Alpini del Gruppo di Caltignaga hanno partecipato giovedì 20 luglio alla Santa Messa ed alla processione per il Santo 
Patrono di Santa Margherita nella frazione di Sologno, in provincia di Novara.
La cerimonia religiosa si è tenuta nella Chiesa Parrocchiale di Santa Margherita, concelebrata dal parroco Don Lorenzo 
con altri sette sacerdoti.
Al termine della S.Messa, gli Alpini hanno sfi lato, con il Gagliardetto del Gruppo di Caltignaga e il Vessillo della Sezione 
di Novara, in processione per le vie del paese accompagnati dai fedeli e dalla banda musicale.
La presenza degli Alpini alle celebrazioni di Santa Margherita è stata accolta con grande entusiasmo dalla popolazione 
di Sologno, che li ha ringraziati per la loro presenza e per il loro contributo alla vita del comune.
La partecipazione degli Alpini è un esempio concreto del forte legame che esiste tra gli Alpini e la popolazione, e rap-
presenta un momento di festa e di condivisione che contribuisce a raff orzare la comunità.

Caltignaga di Marco CAIO

 
AMPIO ASSORTIMENTO  DI PRODOTTI PER CELIACI 
 AUTOANALISI DEL SANGUE  - HOLTER PRESSORIO 
AUTOANALISI DELLE INTOLLERANZE ALIMENTARI 

LABORATORIO DI GALENICA E PREPARAZIONE CAPSULE 
DERMOCOSMESI – OMEOPATIA -  FITOTERAPIA  

PRODOTTI DIETETICI PER SPORTIVI 
ARTICOLI PER L'INFANZIA - NOLEGGIO ATTREZZATURE - VETERINARIA 

SIAMO APERTI DAL LUNEDI' AL SABATO 
8.30 - 12.30  e  15 – 19.30 

via MARCONI, 3  CASTELLETTO SOPRA TICINO  
tel 0331 -972358  farmaciagpicchio@gmail.com  



193-2023NÜN  DLA PÈNA NÉRA

Visita al Forte di Bramafam

Il 24 settembre uno sparuto gruppo di Alpini del gruppo 
di Galliate (alcuni con signora al seguito) sono partiti alla 
volta di Bardonecchia per incontrarsi con gli amici Alpini 
del GR.A.M. Pinerolo e recarsi quindi in visita al Forte di 
Bramafam
Costruito sul sito del Chateau du Bramafam, fu realizzato 
per proteggere la Galleria del Fréjus da azioni francesi; do-
tato di un armamento di prim’ordine era la più importante 
fortifi cazione delle Alpi Cozie; dopo l’ultimo confl itto i sac-
cheggi e le devastazioni l’avevano ridotto ad una massa di 
ruderi.
Dal 1995 per iniziativa dell’Associazione per gli Studi di 
Storia e Architettura Militare si è avviato un cantiere di re-
cupero che dura ormai da 28 anni. 
Consta di 35 sale, con una serie di diorami e attente rico-

Galliate di Mario PRANDINA

struzioni ambientali, 160 manichini con uniformi originali, 
72 pezzi d’artiglieria, oltre 2.000 reperti di vita militare che 
permettono di fare un inedito viaggio a ritroso nel tempo.
Accompagnati da una guida preparata e disponibile abbia-
mo visitato tutte le sale del Forte, ascoltando con attenzio-
ne le spiegazioni che ci venivano date. 
L’ottima organizzazione del Capitano Veniero Venieri del 
“Pinerolo”, coadiuvato dal nostro Alpino Renzo Soncini, ci 
hanno permesso di trascorrere una bellissima giornata in 
allegria e di visitare una delle più belle fortifi cazioni dell’ar-
co alpino.
Purtroppo l’orario del pranzo è arrivato troppo in fretta, 
e abbiamo dovuto abbandonare il Museo per recarci in 
un ristorante della zona dove abbiamo concluso la nostra 
giornata in Val di Susa con un ottimo e lauto pranzo.
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Una serata dedicata al diabete

Venerdì 6 ottobre si è svolta a Galliate, presso il Salone 
Neogotico del Castello Sforzesco, una serata dedicata 
al diabete, malattia ormai molto diff usa in tutti gli strati 
della popolazione.
L’evento dal titolo “Il Diabete: prevenzione nelle varie 
fasi della vita”, è stato organizzato dall’Ambulatorio di 
Pronta Accoglienza O.D.V., patrocinata dal Comune di 
Galliate, A.S.L. di Novara e Rotary Val Ticino, e gra-
zie alla presenza di alcuni medici esperti del settore, è 
stato fornito un inquadramento clinico della malattia, in 
riferimento alle varie fasi di vita.
Durante la serata, le cui motivazioni di realizzazione 
sono state illustrate dalla Presidentessa dell’Ambula-
torio di Pronta Accoglienza O.D.V., Elisabetta Rossari 
Barozza, è stato aff rontato ed illustrato l’aspetto oculi-
stico, alimentare, ginecologico, pediatrico e letterario, 
anche con la presenza dello scrittore Marco Zenone 
che ha presentato un suo libro autobiografi co, e, al 
termine degli interventi del personale sanitario, il nu-
meroso pubblico presente ha posto diverse domande 
riguardo alcuni aspetti, anche personali, della malattia.
Gli Alpini galliatesi, ancora una  volta, hanno risposto 
“Presente!” ed hanno collaborato alla preparazione 
dell’evento presenziando, alla fi ne della conferenza, ad 
un tavolo di materiale illustrativo e con assaggi di dol-
ciumi per diabetici.

Galliate di Mario PRANDINA
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25° Raduno del 1° Raggruppamento ad Aosta

Domenica 22 ottobre in una bellissima giornata di sole con 
clima “frizzante”, la città di Aosta ha ospitato il 25° Raduno 
degli Alpini del Primo Raggruppamento.
Nel capoluogo Valdostano, luogo caro a tantissimi Alpini 
che qui hanno svolto il loro servizio militare e ad altret-
tanti uffi  ciali che qui hanno frequentato la SMALP, si sono 
dati appuntamento le penne nere provenienti da Liguria, 
Piemonte, Francia e, appunto, Valle d’Aosta per celebra-
re il Centenario della Sezione Valdostana in occasione di 
questo importante Raduno, secondo per importanza solo 
all’Adunata Nazionale.
Una due giorni ricca di appuntamenti che hanno coinvolto 
la nostra Sezione fi n dal sabato con la partecipazione alla 
riunione del Centro Studi e a tutte le varie iniziative previste 
per l’arrivo del Labaro Nazionale.  
Come detto, la domenica mattina, una folta rappresentanza 
della nostra Sezione ha sfi lato, orgogliosa per le vie cit-
tadine, circa 150 Alpini guidati dal Presidente Sezionale, 
accompagnati da una ventina di Amici, con la gradita pre-
senza del Presidente della Provincia e di sette sindaci o 
loro rappresentanti provenienti dai nostri Comuni sede di 
Gruppo che hanno fatto sentire vivo il legame del territorio 
con la realtà alpina sempre presente e disponibile nelle più 
svariate occasioni.
Al termine della sfi lata molti hanno passato momenti con-
viviali in Valle potendo pranzare gustando le prelibatezze 
locali.

Sezione di Marco CAVIGGIOLI

Ora ci si prepara per il prossimo Raduno che si terrà sul 
lago d’Orta nella vicina, per noi, città di Omegna dove la 
Sezione locale nel 2024 festeggerà il primo secolo di vita.
Allora arrivederci a Omegna ancora più numerosi e festan-
ti!
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Il “Nizza Cavalleria” Cittadino Onorario di Bellinzago Novarese

Presso la Sala Consiliare del Comune di Bellinzago Novarese, il 
21 ottobre 2023, il “Nizza Cavalleria”, il Reggimento di Cavalleria 
più antico d’Italia, per tramite del suo 97° Comandante, Colonnel-
lo Giuseppe Leone, e del Sottuffi  ciale di Corpo, 1°Luogotenente 
Giovanni Battista Vollono, ha ricevuto uffi  cialmente dalle mani del 
Sindaco, Fabio Sponghini, la Cittadinanza Onoraria del comune di 
Bellinzago Novarese, conferita con ordinanza n. 35/2023 datata 27 
settembre 2023, con la seguente motivazione: 

”Per il valoroso impegno dei Dragoni del Reggimento Nizza 
Cavalleria (1°) a supporto della comunità durante la pandemia 
da COVID 19, per il diuturno impegno nelle attività sul territorio 
Nazionale (Operazione Strade sicure in Piemonte, Lombardia e 
Liguria) e Internazionale (operazione “Leonte” XIX e XXIX in Li-
bano) a salvaguardia delle Libere Istituzioni e del mantenimen-
to della pace, in occasione dei primi 10 anni di permanenza a 
Bellinzago Novarese (1 luglio 2013 al 1 luglio 2023)”. 

L’impegno del Reggimento “Nizza Cavalleria” (1°) nei suoi primi 10 
anni di permanenza nel nostro tessuto sociale novarese verrà ap-
profondito sul prossimo numero.

Redazione

25° CISA: Novara “Presente!”

Si è svolto sabato 21 e domenica 22 ottobre 2023, organizzato dalla Sezione di Parma il 25° CISA, il Convegno Itineran-
te della Stampa Alpina, che ha coinvolto i direttori delle testate periodiche sezionali dell’Associazione Nazionale Alpini.
Sono intervenuti, in qualità di esperti, Paola Miglio, consulente della comunicazione e Paolo Ferrandi, giornalista e do-
cente, che hanno sviluppato il tema “Polemiche e informazione: la comunicazione al tempo dei social”, parlando di cosa 
sono i social e come gestire il dissenso sulle piattaforme e toccando temi di cui sentiamo parlare spesso, come fake 
news e diff usione delle polemiche on line.
Durante la prima giornata, in apertura dei lavori, ha portato il suo saluto il Presidente Nazionale, Sebastiano Favero, 
mentre alla seconda giornata di convegno era presente il vice presidente nazionale Carlo Macalli che, insieme al diretto-
re de “L’Alpino”, Massimo Cortesi, al presidente della Sezione di Parma, Angelo Modolo, e al responsabile della Pubblica 
Informazione delle Truppe Alpine, Magg. Tiziano Zampiero, hanno moderato e stimolato la discussione.
A Parma, per “Nün dla Pèna Néra”, a rappresentare la Sezione di Novara, è stato presente entrambe le giornate il Di-
rettore Responsabile di Testata, Stefano Meroni.

Sezione di Stefano MERONI
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Cambio al vertice del “Nizza”Redazione del Magg. Gianvincenzo Giancontieri

Come corre il tempo!
È già passato un anno dal nostro Centenario, e tanto è il tempo che mi vede orgogliosamente Direttore Responsabile 
di questo periodico.
Vi siete accorti che, da un anno a questa parte, il nostro “Nün dla Pèna Néra” è cambiato?
Ve lo avevo promesso lo scorso anno, quando mi sono caricato dello zaino del nostro giornale, e gli Alpini sono uomini 
e donne di parola!
Abbiamo iscritto la testata al ROC, il Registro Operatori della Comunicazione, e questo ci ha consentito di riservare ai 
nostri Sponsor gli spazi pubblicitari, linfa vitale per consentirci di proseguire e migliorare il nostro impegno di comunica-
zione delle nostre attività e dei nostri valori.
Abbiamo realizzato la sinergia con il sito Web sezionale grazie ad “Oltre Nün dla Pèna Néra…” dove attraverso un QR-
Code ed un semplice smartphone è possibile accedere ai contenuti multimediali ed all’archivio storico.
Abbiamo cambiato la copertina, con l’introduzione di una immagine a tutta pagina, sicuramente più piacevole ed accat-
tivante.
Abbiamo aumentato la fogliazione, ovvero il numero di pagine, che ho sempre cercato di tenere a 32 pagine, con qual-
che “sforatura”, lo scorso numero, a 36.
Abbiamo cambiato la tipografi a che ci stampa la rivista, l’allestitore che ce la confeziona ed avvia alla postalizzazione, e 
l’Uffi  cio Postale di spedizione, oggi tutti e tre non più a Novara, bensì a Biella, per conseguire dei risparmi e delle eco-
nomie di scala che ci consentiranno di ottimizzare i costi.
Da questo numero abbiamo “sfrattato” l’Editoriale del Presidente dalla seconda pagina, “relegandolo” nella prestigiosa 
terza pagina, riservando pagina 2 all’indice degli articoli ed al colophon, ed abbiamo modifi cato l’immagine di testata, 
dove la “nappina” della nostra Penna Nera verrà di volta in volta dedicata ad un diverso reparto delle Truppe Alpine.
E nel 2024 dovremmo fermarci qui?
Magari anche no!
Nel 2024 la grande svolta: come vi avevo scritto nello scorso numero, ho chiesto ed ottenuto il passaggio del periodico 
da quadrimestrale a trimestrale, quattro uscite all’anno per restare sempre maggiormente al passo con i tempi.
Direi che di cose ne ho fatte parecchie, ma per continuare a questi livelli ho bisogno di tutti voi, del Presidente con il suo 
Consiglio, dei nostri insostituibili Capigruppo, fi no ad ogni singolo Alpino, Amico ed Aggregato: cerchiamo di fare sempre 
più grande il giornale, con i vostri scritti, le vostre foto, ed anche cercando qualche Sponsor in più!
E, ricordate, questo non è tutto! “Stay Tuned”… ne vedremo delle belle!

Nün dla Pèna Néra cambia ancoraRedazione di Stefano MERONI
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Si è svolto Domenica 1° ottobre il 4° Trofeo “Silvano Gam-
balonga” competizione di tiro di carabina laser, organizzato 
dal Gruppo Alpini Oleggio. 
La manifestazione, svoltasi nel Palazzetto della città di 
Oleggio, ha visto un buon numero di atleti, circa 50, tra tes-
serati e non (una tiratina di orecchie a chi si era preiscritto 
e poi per vari motivi non si è presentato senza avvisare, 
causando così un lieve ritardo al via della manifestazione).
Una piccola critica si potrebbe fare anche a quei Gruppi 
appartenenti alla Sezione Novara che hanno “snobbato” la 
bella e appassionante mattinata.
Infatti, con la nuova formula di gara, il bel tifo dei parteci-
panti si è fatto sentire fi no all’ultimo colpo che ha decretato 
il vincitore della gara.
Il trofeo, in legno e vetro, ricordiamo che essendo “trien-
nale” deve essere vinto per tre anni consecutivi dallo stes-
so Gruppo della Sezione Novara, e che era in consegna 
al Gruppo Cameri vincitore lo scorso anno, è passato al 
Gruppo Alpini di Varallo Pombia vincitore in questa quarta 
edizione.

4° Trofeo “Silvano Gambalonga” di Antonello SALVATO

Podio dei non tesserati (quindi con competizione libera 
a tutti), vede al terzo posto Manuel Benedetti di Oleggio, 
al secondo Francesca Parini di Trecate ed al primo posto 
Marco Zanellato di Oleggio.
La classifi ca per tessera ANA, vede al terzo posto l’Alpino 
Antonello Salvato del Gruppo di Oleggio, al secondo l’ami-
co degli Alpini Piero Zanellato del Gruppo Oleggio ed al 
primo posto Gualtiero Nidoli del Gruppo di Varallo Pombia, 
tra l’altro già vincitore della seconda edizione.
Alle premiazioni, accompagnava il Sindaco Andrea Bal-
dassini il deputato Alberto Luigi Gusmeroli, già in visita ad 
Oleggio per motivi personali e i Consiglieri Sezionali Luigi 
Taschini e Corrado Borgini, mentre il trofeo è stato conse-
gnato direttamente dalle mani della Signora Giuliana, ve-
dova dell’Alpino Silvano Gambalonga al quale è intitolato 
il trofeo.
Un fornito ristoro preparato dagli Alpini del Gruppo di Oleg-
gio è stato un gradito modo per salutare e ringraziare tutti 
i presenti alla manifestazione. 
Appuntamento alla prossima edizione.
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Sabato 7 ottobre l’unità di P. C. della Sezione A.N.A. di No-
vara ha eff ettuato una esercitazione denominata “Caltinius 
2023” nel territorio di Caltignaga, Comune con il quale è 
attiva una convenzione di collaborazione.
L’intervento, su richiesta del Sindaco Pietro Antonio Miglio, 

(segue a pagina 28)

prevedeva l’abbattimento delle piante presenti nell’area 
compresa tra Via Gilulio Cesare e Viale Industria per un 
successivo utilizzo della stessa.
La squadra, formata da 13 Volontari, si è radunata presso 
la Sede Sezionale dove, in presenza del Sindaco, Pietro 

Esercitazione Formativa “CALTINIUS 2023” di Adriano NESTASIO
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tari, sotto le direttive dei Capisquadra Piercarlo Nino, Gio-
vanni Piciaccia e Gianpiero Campagnoli, hanno iniziato i 
lavori utilizzando motoseghe, decespugliatori e roncole, 
accatastando poi, in mucchi ordinati, ramaglie e tronchi.
Dopo la pausa pranzo, gentilmente off erta dall’Ammini-
strazione Comunale e dal Gruppo Alpini di Caltignaga, i 
lavori sono proseguiti fi no alle ore 17.
 
Sarà però necessario un ulteriore intervento per ultimare 
i lavori.

(prosegue da pagina 27)

Antonio Miglio, e del Presidente Sezionale, Alpino Marco 
Caviggioli, si è proceduto all’alzabandiera e al successivo 
trasferimento al cantiere.
Un sopralluogo eff ettuato precedentemente, aveva però 
messo in evidenza la presenza di un cavo elettrico che 
attraversava il boschetto rendendo quindi necessario l’au-
silio di un cestello elevatore per la sfrondatura dei rami 
prima dell’abbattimento delle piante e del taglio dei rovi.
Dopo tale intervento, eff ettuato dal Coordinatore dell’Unità 
Sezionale di Protezione Civile, Adriano Nestasio, i Volon-
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Sabato 14 ottobre, un gruppo di sei volontari dell’Unità di Protezione Civile A.N.A. della Sezione di Novara ha partecipato 
al corso EMERCOM.NET dedicato all’utilizzo degli apparati radio.
Il corso si è svolto presso il Coordinamento Territoriale di Biella con una durata di 8 ore e ha visto impegnati circa 40 
Volontari provenienti dal territorio.
Dopo la prima parte teorica, si è passati alle modalità di utilizzo dell’apparato radio analizzando le varie funzioni.
Alle ore 13 si è svolto il pranzo gentilmente off erto dai Volontari della Sezione di Biella e, in seguito, la lezione si è con-
clusa con una verifi ca scritta.
Durante il rientro sono stati eff ettuati collegamenti radio con gli altri automezzi e con il docente mettendo così in pratica 
le nozioni ricevute. 

Corso Radio EMERCOM.NET di Roberto SAINI

Sabato 24 e domenica 25 Settem-
bre 2023, si è tenuta presso Piazza 
Cavour, a Trecate, la Manifestazione 
“Insieme con Voi”, un lavoro in conco-
mitanza con il Gruppo Alpini di Treca-
te e l’Unità di Protezione Civile della 
Sezione ANA di Novara, il cui ricavato 
verrà interamente devoluto alla popo-
lazione alluvionata di Russi (RA) 
Nella piazza è stata posizionata, da 
un lato, la Cucina della Colonna Mobi-
le della Regione Piemonte, unitamen-
te ad una tenda pneumatica all’inter-
no della quale è sono stati collocati un 
televisore e due roll-up per illustrare 
le attività in emergenza e “in tempo di 
pace” della Protezione Civile.
Al centro della piazza una fi la di ga-
zebo con tavoli e sedie dove è stato 
servito un appetitoso pranzo con ricet-
te locali.
Alle ore 18 si chiude la Manifestazio-
ne, stanchi.
confi diamo, in futuro, di trovare altri 
Gruppi Alpini pronti a cimentarsi in 
una nuova esperienza.

Insieme con Voi di Adriano NESTASIO
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IL RICET-DARIO di Dario RIBOTTO

PREPARAZIONE
Tagliare i carciofi  a spicchi grossolani e metterli in padella con l’aglio e l’olio.
Rosolare il tutto e sfumare con il vino e salare.
A cottura ultimata fare raff reddare il tutto.
Prendere una parte dei carciofi  cotti proporzionale alla dimensione della tasca e metterla in una bacinella.
Aggiungere l’uovo ed il parmigiano, mescolare il tutto ed inserirlo nella tasca.
Chiudere la tasca con refe da cucina.
Porre la tasca in una teglia da forno unta d’olio, aggiungere i restanti carciofi  e rosolare il tutto su fi amma vivace.
Sfumare con vino bianco, aggiungere un mestolo di brodo ed infornare a 180° per circa 45 minuti.
A cottura ultimata passare il sugo al setaccio, oppure frullarlo.
Servire la tasca a fette con il sugo di cottura.

TASCA AI CARCIOFI

INGREDIENTI
Tasca di vitello    nr. 1
Carciofi    nr. 3
Uovo    nr. 1 intero + nr. 1 tuorlo
Parmigiano grattugiato  nr. 2 cucchiai
Aglio    nr. 1 spicchio
Olio EVO    nr. 2 cucchiai
Vino bianco   1/2 bicchiere
Sale    q.b.
Brodo    q.b.

Aosta: Caserma “Testafochi”, casa dove migliaia 
di Alpini, nella loro piena gioventù, hanno prestato 
il loro dovere verso la Patria con il servizio mili-
tare. 
Ai tempi la “Testafochi” ospitava più o meno 900 
Alpini, oggi della Caserma è rimasto poco e nien-
te, rasa al suolo per dare spazio ad altre attività, 
in particolare la sede tanto attesa e non ancora 
terminata dell’Università della Valle d’Aosta. 
Nel vederla così mi ha colpito davvero tanto da 
rendermi la giornata estremamente triste.
Nei giorni 21 e 22 Ottobre 2023, in occasione del 
Centenario della Sezione Valdostana, si è svolta il 
Raduno del 1° Raggruppamento Alpini compren-
dente le Sezioni di Piemonte, Liguria, Valle d’Ao-
sta e Francia.
In questa occasione la Sezione Valdostana ANA, 
oltre a celebrare il Centenario della propria fon-
dazione, ha inaugurato il nuovo vessillo, intitolato 
all’Eroe Valdostano Ettore Ramires.
Grande e numerosa è stata la partecipazione de-
gli Alpini del 1° Raggruppamento, e tra essi non è 
mancata la presenza dell’Unità di Protezione Civi-
le ANA Sezione di Novara con 5 Volontari.

La Protezione Civile al Raggruppamento di Aosta di Adriano NESTASIO



Se avete in famiglia più iscritti,
potete segnalare al vostro Capogruppo

il nomimativo di chi  non deve più ricevere copia de 
“L’ALPINO” e “NÜN  DLA PÈNA NÉRA”.

Eviteremmo così di spedire doppioni.

GRAZIE!

SCARPONCINI E STELLINE

CASTELLETTO SOPRA TICINO
Il 15/06/2023 è nata BEATRICE, fi glia 
dell’Aggregato Marco MINELLA e 
Martina ZUCCO, nipote dell’Alpino 
Pierluigi MINELLA.

OLEGGIO
Il 02/10/2023 è nata AGNESE LANZINO GORGO-
GLIONE, fi glia di Ruggero GORGOGLIONE e di 
Francesca ROMANA, nipote dell’Aggregato Ema-
nuele GORGOGLIONE.

CALTIGNAGA
Il 24/09/2023 è nata AMELIA, fi glia di Federico 
ZIFFONI e Ylenia D’ANGELO, nipote dell’Alpino 
Giancarlo 
ZIFFONI.

GALLIATE
Il 15/06/2023 è nato ANDREA, fi glio di Diego SON-
CINI ed Anna BONISOLI, nipote dell’Alpino Renzo 
SONCINI.

BELLINZAGO NOVARESE
Il 13/08/2023 è nato ALESSIO, fi glio di Dario VIDA-
LI e Meryelen MIGLIO, nipote del Vicecapogruppo, 
l’Alpino Ferdinando MIGLIO.

Ai genitori, nonni e zii tante felicitazioni

NÜN  DLA PÈNA NÉRA3-202330

ANAGRAFE ALPINA

ALPINIFICI

CAMERI
Il 23/09/2023 si sono sposati
Stefano MARIANI, fi glio 
dell’Alpino Piero MARIANI e 
Beatrice OLDANI.

Felicitazioni ed Auguri agli sposi novelli

SONO ANDATI AVANTI

BORGOLAVEZZARO
01/10/2023 - Ha fatto “Zaino a Terra” l
’Alpino Giuseppe TRASO, padre dell’Amico 
degli Alpini Marco TRASO.

CAMERI
30/08/2023 - Gianfranco DEPAOLI, padre 
dell’Amico degli Alpini Davide DEPAOLI.
20/09/2023 - Teresa CAMPANINI, sorella dell’Alpi-
no Marco COLOMBO.
23/10/2023 - Emilio SAVINO, fratello dell’Alpino 
Angelo SAVINO.

NOVARA
28/07/2023 - Adriana DESSÌ, sorella dell’Amico 
degli Alpini Antonella DESSÌ e cognata  dell’Amico 
degli Alpini Roberto ZANARIA.

ROMENTINO
12/09/2023 - Ha fatto “Zaino a Terra” l’Alpino Ten. 
Corrado PAGLINO.
01/10/2023 - Ha fatto “Zaino a Terra” l’Alpino Aldo 
ODORICO.

VARALLO POMBIA
19/07/2023 - Franca FAVINO ved. CICERI, madre 
dell’Alpino Cap. Massimiliano CICERI.

Siamo particolarmente vicini ai familiari
ai quali porgiamo 

le più sentite condoglianze

Per contattarci: 
Telefono: 371.3435367

E-mail:
novara@ana.it; presidente.novara@ana.it; 

pc.novara@ana.it; 
giornale.ana.novara@gmail.com;

webmaster@ananovara.it; 

Sito web: www.ananovara.it
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48° Premio Alpino dell’Anno
Foto a cura della Sede Nazionale

TANTI AUGURI 
DI

BUONE FESTE 
A TUTTI!!!

46° Anniversario Gruppo di Paspardo
Foto a cura di Marcello MATTA

Il Gruppo Alpini di Oleggio in terra veneta
Foto a cura di Marco CAVIGGIOLI e Gianpaolo SONZINI

Il Generale Fontana visita la nostra Sede
Foto a cura della Sezione di Novara

San Maurizio 2023
Foto a cura di Gianpaolo BERTAGLIA

Esercitazione Formativa “CALTINIUS 2023”
Foto a cura di Adriano NESTASIO

Raduno del 1° Raggruppamento ad Aosta
Video a cura di Mauro BOLES

151° Anniversario delle Truppe Alpine
Video a cura di Mauro BOLES

151° Anniversario delle Truppe Alpine
Foto a cura di Mauro BOLES

L’Alpino in TV: CISA 2023
Video a cura della Sede Nazionale ANA

4° Trofeo “Silvano Gambalunga”
Foto a cura di Mauro BOLES

Raduno del 1° Raggruppamento ad Aosta
Foto a cura di Mauro BOLES


